






















































































Napoli, 22 settembre 2009

Gentilissima Onorevole Paola Pelino, mi è rincresciuto ieri non poterLa incontrare a Roma e tuttavia spero di poterlo fare al più presto innanzitutto per darLe contezza della perfetta riuscita della XXXVII edizione del Premio intitolato alla cara memoria di Riccardo. Gli alti contenuti culturali, i valori civili e scientifici e la perfetta riuscita anche della parte cerimoniale mi rendono fiero di avere potuto contribuire, in una qualche misura, al successo di una così importante manifestazione, segnata dal cognome della mia famiglia materna.

In Abruzzo, certo, la famiglia Tanturri ebbe origine e continua ad avere lustro, ma è a Napoli  e nella Università di questa nostra Città che germogliò il genio e la creatività di tanti comuni antenati. Ed è per questo che ho inteso come un privilegio l’occasione offertami di potermi dedicare, mediante i buoni rapporti che coltivo con la stampa locale, alla diffusione dei successi del Premio Scanno.

Il nome del piccolo suggestivo Comune abruzzese ha potuto ritrovare in questa occasione una nuova notorietà e in tanti ancora mi domandano che cosa offre, come ci si arriva, quanto dista da Napoli, quali occasioni di svago e di impegno esso offre.

Ecco perché in un’intervista rilasciata all’indomani del Premio, e dopo averne parlato con il Sindaco in occasione della cena di gala, ho inteso prospettare la possibilità che i tanti alti contenuti  e stimoli offerti in occasione del Premio potessero trovare riscontro e ancora maggiore approfondimento nell’ambito di un più ampio arco temporale, immaginando che si potrebbe forse sensatamente parlare delle “Settimane Scannesi  della Cultura”.

Penso cioè ad un nuovo contenitore,  promosso dalla Amministrazione comunale, che pur sempre incentrato sulla cerimonia del Premio Scanno, sia atto a sviluppare al contempo un’offerta turistica qualificata , assicurando una ricaduta sull’economia locale cui necessita la maggiore valorizzazione della  miriade di ulteriori proposte culturali  locali che sul territorio stesso scaturiscono e si affermano. 

 Contando sul Suo interessamento, La saluto con viva cordialità 








Giulio Rolando

Una rassegna stampa piuttosto completa è consultabile su Google – Giulio Rolando

